INFLY | GRANDI MAESTRI

GIORGIO
DE CHIRICO
FRA CLASSICITA

E METAFISICA

I

& by Roberta Vanore




GIORGIO
DE CHIRICO

tmosfere  oniriche
e irreali, zocpese
im una dimensione
senza tempo, im-
mobile e silenzioza,
immerza in Un'enig-
matica  nguistudi-
ne dove statlle classiche @ manichini zen-
za volto paiono pietrificati in un istante
eterno. E qgikesto il sliggestivo @ misterio-
2o mondo pittarico di Giorgio de Chirico
(Valos, Gracia, 1838-Roma, 1973}, il fonda-
tore del movimento artiztico
dellz Metafizsica e il pill grande
armsta imaliano del venoesima
secolo, & cui la Galleria Civica
d'Arte di Cava de’ Tirreni dedica
un'importante raszegna. Oitre
cinguanta opers tra dipinti &
sollitre, realizzate dagli Anmi
Venti agli Anni S2manta, e stra-
ordinari reperti archectogici
(statue, teste marmaree, anfo-
re, army, elmi) rizalenti a pili di
2000 anni fz, e provenienti dai
mikzei archeologici zalernitani,
analizzano -rramite un affazci-
namnte abbinamento tra dipintt
& sculture- il rapperto che lega
il geniale e poliednoo Masstro
allantico mondo greco & o
mane, su: inesauribile fonte
d'ispirazione.
Intzllettuale colto e raffinato,
de Chirico & stats Un artista
completo: pittore 2 scoulvore,
ma anche zcriftore e appassio-
nate di flosofia, poesia, mate-
matica ma zopraftitto archeo-
logia, poichs, come sostaneva,
«3enzd la zcopertz del pazzato
non 2 possibile la scoperta del
presentes, Ung Grecia lontana
e vagheggiatz, avwolta mella mitologia
ellanica e popeolata da movine e templi
antichi, statle solenni, divinits, erci = gla-
diatori romani, immersi in Un paszaggio
assolato, caraterizza opera dechirichia-
na in cui riechegoia, con nostalgia idea-
lizzante, la mitica = perdiia eta dell'ore 2
i ci rivive, in modo inedito, Un pazzato
ormai perdite. Il binomio arte-realtd & in-
seindibile in guesto artista amante della

tradizione e affascinato dal mistero della
pittlra. La sua arte & infami fortemente
infillenzata dalla ziia biografia e dall'in-
fanzia trascorsa ne! Mediterranso, ine-
stinglibile bacina di storia e cultlra.

Giorgio de Chirico nasce & Volos, im Gre-
cia, nel 1883 da una famiglia italiana di
nobili aristocratici. Atene da subito lo in-
fluerza: gui infatti il ragazzo prende lezio-

ni dal pittore greco Mavridiz & dipinge il
3o primo quadro. In seguite, dope una
breve ootz in Italia, a Venezia € a Milano,

sistabilisce con la famiglia 2 Manaco dove
frequenta I'Accademia di Belle Arti e as-
simila la cultitra artistica letteraria & filo-
soficatedesca: studia Schopenhater, Nigt-
zoche, Weininger, la pitura antica e arte
di Armiold Backlin. Nel 1910 si trasferisce
con i fratello a Firenze dove sulbises l'in-
fluenza di Giotto = della pitturz toscana,
prima di essere affascinato dalle forme ar-
chitettoniche di Torino che diventeranno

temi iconografici della sua pittira. E perd
a Parigi, nel 1911, che inizia la sila carriera
artistica: nella capitale francsze 'artista di
Volos viene a contato con le avanguardie
artistico-cultirali locgli, conocece Pabla
Picasso, lo zorittore Paul Valéry e il poeta
Guillaume Apollinaire, che lo recensizce
utilizzando il termine «metafisicos. Strin-
ge inoltre amicizia con Branclst, Brague,
Tacob, Soffici, Léger & Dersin; intantc le
riviste 2 i giornali iniziano a pubblicare
le sue opere e ad elogiare e sue qualita
creative. Con V'avvento del-
la Prima Guerra Mondiale
Tartista torna in Iislia, &
Ferrara, dove concace il pit-
tore flturista Carlo Carra,
it quale rimane affascinato
delia pittura dechirichiana
2 diventa interprete della
nlova corrente  artistica
rappresentata, oltre che da
de Chirico, anche da Alber-
to Savinio (pseldonimo di
Andrea de Chirico, fratello
di Giorgio), Arturo Martini
& Giorgio Morandi Mazce
«cosi la «pitnira metafisicas
teorizzata dalla rivista «Va-
lori Plasticie. Il «pictor op-
timuss -come ama definirsi
De Chirico, 'artista geniale
acui tUitto & concesso-sspo-
ne in tutta Edropa, soprat-
tutto in Franciz, & persino
nagli Smari Uniti.

In seguito 3i dedica anche
alla zeulira & al teatro la-
worando come costilmizta e
scerografo. Nel 1524 cono-
zce |2 ballerina rusza Faizza
Golrievich Krol che sposa
nel 1930 e da cli divorzia
l'anno zeglente per amare di un'altra
ritzza, Isabella Pakszwer (poi Isabella Far),
che nal 1344 diventera sila seconda me-
glie & gli rezterd accanto fino alla morte.
Dal 1344 l'artista =2 stabilisce definitiva-
mente a Roma, dowve muore nel 1975,

La pittura metafizica si differenzia no-
tevelmente dalle altre avanguardiz del
Novecento, spesse critiche mei confronti
del movimento dechirichiane, il guate
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tutiavia @ stato essenzizle per il succeszivo Surrealizme. Nat
contemporaneamente & Futurismo, la Memafisica pittorica
oppone 2 dinamismo & alla velocits furiicista la stasi pill im-
mobile 2 Una dimensione dominata dal silenzio assoluto: nei
quadri del genio di Valaz, infatt, tlitto =i congela in Un istante
sospeso nel tempo dove cose e sparnl sembrano criztallizzati
in eterno. Larte di de Chirico non ritrae la realt’, bensi laspet-
to metafisico che sotenide aghi oogetti quetidiani. Esistono
infatti dile piani; il monde reals, che tUtti vedono, e gullo
metafizico, che invace possonc cogliers solo pochi chizroveg-
genti. Secondo artizta, «le architettare & gli coget collocati
nello spazio secondo prospettive multiple perdono it loro si-
gnificato comiine = diventano simboli 0 metafers &i concetti
nascesti dietre Uapparenza del mendo visibile. La metafisica
diventa la scoperta del mistero che si cela negli aspedi pill
comuni del vivere, davanti ai nostri occhis.

I guadri di de Chirico appaiono quindi come wn'oscira alluci-
nazionsa, Un oracolo nato dallinconzcio & pervaso da ingUisti-
dine e mistera. La cifra distintiva defla Metafizica 2 la poetica
dell’=nigma: Un enigma irrizelvibile in quanto non sUscemibi-
Iz &i zoluzions. Questa pitiura & Una continua provocazions,
una sfida all'intelletto basats 51 Una prospettiva volltamente
deformata da diversi punti di fliga incongruenti tra lora. I
colore & Uniforme 2 smaltato, la luce & intensa, tipica el Me-
diterranen, ma del tutto irreale, cosi come le ombre, troppo
lunghe per eszers in pigno giorno. Emblema della Metafizica
pitrarica & Vacoostamento spiazzante di elementi estranei tra
laron sculture greche convivono con personaggi mitologici,
mederni manichini, armature, fTitta, 2quadz e strani ogget-
ti. Mondi lentani si fondono insieme, passate 2 present= coin-
cidono in Uma dimensions mentale dominata dall’arcano. 1T
rizliltato & Una compesizione assurda ma bellizsima, capace
di comiinicars stipore  @lvolia doleezza. Influenzato dal re-
manfticizmo tedesco, de Chirico riglaborz in chiave filoscfica
la nostalgia ritraendo solitarie piazze italiane conziderate mi-
steriose @ romantiche, paesaggi Urbani deserti € zilenziosi dai
quali |'vomo & escluso o ridotto a statua | protagonisti delle
pill affascinanti opere dechirichiane sone perd i manichini
androgeni solenni & contirbanti, womini-altomi senza volio,
ezzeri soprannarirati con sembianze Uumane e Un'indistint:
testa ellissoidale decorata con un cerchio, zimbolo del dono
dellilluminazione e della veggenza De manichini zono ap-
plimto i soggetti dell'indizcizze capolavoro «Ettore e Andro-
macas {1917} malgrado @ lore volto sia prive di ezprezzione
e impenstrabile come l'interiorita Umana, la vicinanza  la
dolcezza dei dile corpi abbracciati e Uinclinazione delle teste
esprime amore e tenerezza. Un senso di fredda incomiirmics-
bilita predomina invece ne «Le Muse inqUistantis (1315}, i
quadro simbolo della Metafisica, in cui le mitologiche divinita
greche, rapprezentate da antiche statie dassiche con la testa
gllizzoidale, dominang Un slrmeale palegscenico teatrale sta
tico 2 privo di emozioni, dove sard inscenato per l'eternita un
filozofico e indecifrabile mizstero.
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GIORGIO DE CHIRICO:BETWEEN
CLASSICISM AND METAPHYSICS

An exhibiticn in Salerme pays homage to the man whe, with his innovative and enigmatic
paintings, renewed the irresistible charmm of classical art

urreal and oneirc
atmospheres,  su-
spended in & time-
lezz, immaobile and
silent  dimension
that iz immerzed n
a sort of enigmatic
dizguietude, where classical staties and
mannequing without faces seem frozen
in anm etermal moment Thiz iz the slg-
gestive and mysteriolls pictorial world
of Giorgio de Chirico (Volos, Greecs,
1385-Rome, 1373), founder of the artistic
movement, called Metaphyzics, and the
greatest [talian artisz of the 20th century;
the artizt who iz at the centre of an im-
portant exhibition at the Galleria Civica
d'Arte di Cawa de’ Tirreni. From paintings
o sculptires, the exhibit showcazes over
50 artworks from the 1920¢ to the 1570s,
in addition o an array of extracrdinary
srcheological artifacts {statues, marbie
blistz, amphorae, arms, helmets) from the
archeological museums in the province
of Saletmo that date back more than 2000
years. Throgh a fascinating pairing of
peintings and soulptires, these artifacts
analyze the conmection that binds the
genial and multi-faceted Maestro o the
ancient Greek and Roman worlds: hiz Un-
failing souree of inspiration.
A cultured and refined intellectiial, de
Chirico was an artist of full circle: a pain-
ter and a sculptor, but alsg a writer and
& lover of philosophy, poetry, mathemati-
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s, and especially archeclogy. Az he zaid,
wwitholt the dizcovery of the past, it iz
not poszible to dizcover the prezsent.s

A longing for far off Greece, enveloped
in Hellenic mythology and populated
by ruins and ancient temples, imposing
statiles, divinities, and Roman heroes and
gladiators in a sun-drenched landscape:
thesz are the things that charzcerize d=
Chiricos work. With idealized nostalgia,
hiz art resounds of these myth: and of
the logt golden era, and it uniguely r=li-
ez olr lost past The ar-reality binomial
iz inseparable in thiz artist: a man who
loved tradition and was fascinated by
the mystery of painting. His art iz inde-
ed strongly influenced by his life and his
childhood spent in the Mediterranean, a
timelezs basin of history and clitlre.

Giorgio - de Chirico waz borm in Volos,
Greeos in LEEE from an Iwalian family of
nobie aristocrats. Athens influsnced him
almost immediately. in fact, he took his
first painting lessons here, with the Greek
painter Mavrudis, and completed his first
canvas. Then, after a brief sojotrn in Haly,
in Venies and Milan, he moved to Munich
with hiz family, whers he attended the
Academy of Fine Arts. In Munich, he be-
came acquainted with German literaturz
and philozophy: he stidied Schopenhal-
er, Nietzzche, Weininger, ancient painting,
an the ars of Amold Bécklin, In 1910, he
moved to Florence with his brother In
thiz city he was influenced by Giotto and

Tuzcan art, before becoming passionate
about Turin's architectural forms, which
wolld later become commen iconogra-
phic themes throughout hiz work. Howe-
ver, it was in Pariz in 1911 that he began
hiz artiztic career. In the French capital,
the artist from Volos came into contact
with the local artistic and culturat avant-
gardes. He mat Pablo Picasso, the writer
Paul Yaléry and the poet Guillatime Apol-
linaire, who revigwed hiz work, calling it
«metaphysical.» He also became frisnds
with Brancusi, Braque, Jacob, Soffici, Ls-
ger and Dergin; in the meantime, maga-
zines and newspapers siarted to publish
hiz works and praise his creative malent.
Cn the advert of WWL, he retimed to
ltaly, to the city of Ferrara, where he mat
the Futirist painter Carto Carri, who was
fascinated by de Chiried’s work. Soon the-
reafter, Carra and de Chirice, slong with
Alberto Savinio (& peeldonym of Andrea
de Chirico, Glorgio's brother), Artlro Mar-
tini and Giorgio Morandi became the ax-
ponents of the new artiztic moverment of
«metaphysical painting » thearized inthe
magazine =Valon Plastici» The apicior
optimilzs 33 de Chirico liked to dezeribe
himself, a genits artizt who is allowed to
say whatever he wants- exhibited his wor-
ks in all of Europe, especially in France,
and even in the United States.

Afrer thiz, he trizd hiz hand at sculprure
and theatre, working as a costume and
set designer. In 1924 he met the Fizsian
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ballerina Raizsa Gourievich Erol and married her in 1930, He divorced Erol a
wear later for another Russian woman, named Isabella Pakszwer (later known
az Isabella Far), who became his s2cond wife in 1946, She ztayed with him
urtil hiz death. The artist moved definitively to Rome in 1944, where he died
in 1976

Metzphysical painting was diztinct from the other avant-gardes of the 19003,
and, a3 a result, it was often criticized for its dissimilarity. It was, however,
fundamental to the development of Surrealizm Born alongside Futirizm,
pictorial Metaphyzics Jlotapeoses the dynamism and velocity of Fuslnism with
an immaobile ztaziz and a dimengien dominated by absolirz silence. In the
genillz from Volos' paintingz, everything is frozen in an instant, sispended in
time; paintings in which things and spaces seem crystallized in eternity. De
Chirico’s art doesn't depict reality but shows the metaphyzical aspect that is
connacted to common objects. There are, in fact, two levels of meaning: the
real world, which everyons sees, and the metaphysical world, which can only
be z2en by a few dlairvoyants. According to the artist, «the architectiires and
obfectz coflocared in space acoording to multipie perzpectives loze their com-
mon meaning and become symbols or metaphors of concepts that are con-
czaled beyond the appearance of the visual world. Metaphysics becomes the
dizcavery of that mystery, which is concezled in the most common aspects of
lifz, in things that are in front of cur eyes»

Therefare, de Chirico's paintings s=em as if they are an obscure hallucination,
an oracle born from the Unconscicus and pervaded by disquietude and myste-
rv. The distinctive charactaristic of Metaphysics is the postics of the anigma:
an Lnzolvable enigma, in that, it doesr’t have a solution This kind of painting
iz a continual provocation, a challenge to the intellect, based on a voluntarily
deformed perspective seen from different and divergent viewpointz. Color iz
uniform and glazed. The light is intense, which iz typical of the Mediterrane-
an, but it is totally unreal, just like the shadows are unreal: they’re too long for
it to be midday. The emblem of Metaphysical painting is the dizarming com-
bination of Unrelated objects: Grask sculptires next to mythological figires,
medern manneguins, armory, friit, squadronis and other strange objects. In
de Chirice, far away worlds merge, and past and present coincide in & menzal
dimension dominated by the arcane. The result iz an absurd but beausiful
compesition, which iz able to exprezs slrprize, and sometimes even charm.
Inflilenced by German Remanticism, de Chirico philosophically relaborates
nestalgia though hiz Sepictions of solitary [tzlian squames that are considerad
mysteriolls and romantic, and deserted and zilent urban landscapes in which
Marn iz excluded or merely reduced to statuary. The figires in some of de Chiri-
oo's mest fascinating works are, however, the mannequins: solemn and Upset-
ting androgens, alttomated hilmzans withols faces, sUupernatizal beings that
look human with an indistinct ellipsoidal head, decorated with a cirde, the
symbel of the gifts of illuminatien and clairvoyance. Two manneguins are, in
fact, the subfects of the undispured masterpiece «Hector and Andromedas
(1317). Despite the fact that their faces lack expression and ar2 as impenetra-
ble as human inwardness, love and affection: are exprezsed by the closeness
and swestnesz of the two bodies that embrace one another Inztead, 3 zanze
of cold incomminicability predominates in «The Disguisting Muses» {1918),
the most emblematic painting of the Metaphysical movernent. In this work,
Greek mythological divinities, represented by antique classical staties with
ellinzoidal heads, dominate a slicveal and static theatre ztage that is devoid of
emaotion, where & philozophical and indecipherable mystery will evamally be
acted olt.
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Where

Cova De® Toreni [Salerno), Galleria
d"Arte Comumale, ex conventn di Sants
Maria del Rifugio, Fizra San Franoesco,
Cava de’ Tirreni

When

From Cetober 24, 109

o February 14, 2000

Closed Monday

Tuesday -Friday, trom 10 am-tn T pm
and 4 pm tos pm

Saturdayand Sundsy,

{rom 10wy e 8 pm

Tickeds

Full & eum

Reduced & surn

Special reduced forschels 5 surs
Freefar children & and inder

Infa

Main othée of the exhibit

an Glorginde Chiren

Galleris Civies d"Arte d| Cava de” Tirren|
tel. OR9-31.90.09

Mamicipal Colture Ofice

tatl, RS- 6879 03

segreteriag mosiradechirfo 009 cam
www.mostradechirion N9 com

Curators
Sabina IV Angelosante,
Victaria Noel-fohmson, Matilde Romito

Catzlngue
Silvana Editoriale




